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USO DELLE SPECIE ESOTICHE IN ACQUACOLTURA
REGOLAMENTI UE

VOLUMI VALORI

DATI EUROSTAT 2020

SPECIE ESOTICHE UE
566.290 t
1.893.090.700 €

Il Regolamento CE n. 708/2007 disciplina le nuove introduzioni di specie esotiche e le traslocazioni di specie
localmente assenti a fini d’acquacoltura. Ogni Paese identifica l’Autorità Competente (art. 5) che in Italia 
è il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (MiPAAF), Direzione Pesca e Acquacoltura
(http://www.registro-asa.it/it). 
Il Regolamento UE n.  1143/2014 stabilisce le norme volte a prevenire e gestire l’introduzione e la diffusione 
di specie esotiche invasive e adotta un elenco di specie di rilevanza unionale, aggiornato periodicamente. Dal sito
del MITE è possibile scaricare la normativa di riferimento (https://www.mite.gov.it/pagina/specie-esotiche-invasive)
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VOLUMI VALORI

DATI EUROSTAT 2020

SPECIE ESOTICHE IT
60.411 t
253.384.400 €

Specie Autoctone
35%

Specie Autoctone
51%

Specie Esotiche
65%

Specie Esotiche
49%

Oncorhynchus mykiss 
Trota iridea 
33.230 t
98.824.000 €

Ruditapes philippinarum
Vongola verace filippina
24.336 t
140.578.000 €

PRINCIPALI SPECIE ESOTICHE ALLEVATE IN ITALIA
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A CHI È RIVOLTO QUESTO OPUSCOLO?
Alle imprese d’acquacoltura, alle associazioni di produttori e alle cooperative interessate alla produzione 
di specie esotiche e localmente assenti a fini di acquacoltura 
Agli Assessorati competenti Regionali e alle ASL coinvolte a diverso titolo nel processo autorizzativo
e di monitoraggio dell’uso di specie esotiche in acquacoltura.

L’introduzione di specie esotiche è autorizzata 
dal MiPAAF, assistito nella decisione da un “Comitato
Scientifico” di esperti. Sono esenti da richiesta 
di autorizzazione le introduzioni negli impianti a
circuito chiuso e delle specie incluse nell’allegato IV
Regolamento CE n. 708/2007 come modificato con
Regolamento CE n. 506/2008, che comprende quelle
specie impiegate in acquacoltura da lungo periodo
senza evidenti impatti ambientali (es.vongola, trota).
Le specie di interesse per l’Italia sono incluse nella
parte A dell’allegato IV. 
La richiesta di autorizzazione all’introduzione si trasmette tramite il portale Registro Acquacoltura Specie Aliene
(http://www.registro-asa.it/it ) che riporta le istruzioni per presentare la domanda nella sezione “Registro”.

COME FARE DOMANDA PER INTRODURRE UNA SPECIE ESOTICA

ISTRUZIONI PER PRESENTARE LA DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE

ESITI POSSIBILI:

Registrazione dell’utente: la registrazione sul sito permette all’utente di creare una cartella personale
dove caricare i documenti richiesti per la domanda d’introduzione. La cartella utente contiene l’archivio
della documentazione e le comunicazioni del Comitato all’utente.
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Registrazione dell’utente: la registrazione sul sito permette all’utente di creare una cartella personale
dove caricare i documenti richiesti per la domanda d’introduzione. La cartella utente contiene l’archivio
della documentazione e le comunicazioni del Comitato all’utente.

1 Domanda di autorizzazione: fac smile da compilare e firmare : 1) caricare sul sito registro.asa.it una copia
in formato pdf: 2) inviare una copia - via posta certificata o raccomandata - al MiPAAF, Direzione Pesca 
e Acquacoltura
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Registrazione dell’utente: la registrazione sul sito permette all’utente di creare una cartella personale
dove caricare i documenti richiesti per la domanda d’introduzione. La cartella utente contiene l’archivio
della documentazione e le comunicazioni del Comitato all’utente.

1
Fascicolo tecnico: compilare il fascicolo tecnico con le informazioni richieste ai sensi dell’Allegato I 
del Reg. CE n. 708/2007 per una valutazione del rischio d’introduzione. Il fascicolo va caricato sul sito
in formato pdf per la valutazione da parte del Comitato.
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4 Valutazione del Comitato: la domanda di autorizzazione e il fascicolo tecnico sono esaminati 
per l'ammissibilità della domanda dal Comitato, che può richiedere eventuali informazioni integrative.

Esito Valutazione: entro 180 giorni dalla data della domanda (Art 10 Reg. CE n. 708/2007)

APPROVAZIONE APPROVAZIONE
CON PRESCRIZIONI

NEGAZIONE


